Un giorno di primavera io avevo chiesto alla mamma
se per il compleanno potevo un cane, un gatto,

un coniglio o un criceto. Lei come sempre mi rispose

no, mi aveva detto no perché era un vero e grosso

impegno. Il mattino seguente io e mio fratello

maggiore eravamo andati dalla mamma e dal papà.

Mio fratello disse che ci occupavamo noi due ma, 

la mamma non ne voleva sapere. Due anni dopo

tre giorni prima del mio compleanno la mama era 

andata a prendere una gabbia enorme e la più bella.

Per non farmela vedere l’aveva nascosta in lavanderia, 

con mille calzini puzzolenti, mentre i imiei zii che abitavano 

a LUGANO aveva il cricetino e i nonni avevano

il cibo. Passarono tre giorni ed era il mio compleanno

super compleanno lo festeggiavo dai noni.

Ero lultima, appena io aprì la porta sentì qualcosa

mordere le sbarre, vidi del cibo per criceti con foto 

di criceti. Appena entrai nella grande sala vidi un bello, 

piccolo e simpatico CRICETO. Io ho urlato ho già

capito che è per me. Io volevo chiamarla Nuvola ma

mio fratello ha detto:

-No la chiamiamo Striscia dato che ha una striscia sulla

schiena.-

Da questo episodio ho imparato che se vuoi un

animale è un vero impegno. Non si può avere tutto

subito, prima o poi quello che desideri lo avrai.
